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‘TORINO, 14 GENNAIO 1869, 
ITALIA 
Rivista. 


La Gas:. di Milano cita notizie di Livorno 
dite quali risulta che il Governo sostenne fino. al- 
l'altimo momento la candidatura del conte Bastogi 
Le autorità si ‘arrabattarono, nonostante la desi- 
‘stenza (di lai, per procurarne il trionfo, Nei giurnî 
che precedettero il secondo scrutinio e la mattina 
ressa della domenica la città: fu inondata da mani- 
festi elettorali in cui ‘si raccomandava l'elezione del 
candidato della consorteria. 

Tuttavia questi, che al primo scrutinio aveva ri 
portato 303 sulfragî, non ne ebbe nel definitivo che 
998, e Îl Guerrazzi, quantuaque si sapesse che non 
poleva più dol suo competitore rappresentaro Li- 
vomno, Vide salire il uumero dei suoi voti da 257 
‘a 387. Il Bastogi, sperando per avventura. di riu- 
‘stire di pritco acchito, si tacque quando era già 
notorio che i stibì amici travagliavansi) di mandarlo 
Al Parlamento © solo quando vide che i costoro ma- 
rieggi dovevano riuscire infrultiosi. manifestò. pru- 
‘aentemonte il desiderio di non entrare alla Camera. 

Ma se in lol modo evitò che nel Parlamento non 
sì sollevasse nuovamente la questione che giù dai 
membri del suo stesso portito era stata risolta in 
senso poco favorevole per lui, non potè far evitare 

sal Governo una sconfitta, nella -stesta Toscana, ‘ove 

il conte Csubray Digoy naturalmente ha i più fidi 
© nomerosi suoi amici. Avremmo del resto) deside- 
rato che i cittadini livorvesi avessero scelto tn 
«candidato che li potesse. rappresentare’ nel Parla- 
mento, 

Ma di un'altra ‘sconfitta. più decisiva è impensie- 
rit'o il Ministero, quella che piò toccare in. seguito 
ad ‘un'interpellanza relativa alla legge sulla maci- 
nazione. I suoi sostenitori si mostrano ansiosi sul- 
l'esit della battaglia e porciò consigliano il Mini- 
stero a non acceltarla, Questo, infatti è il metodo 
più sicuro per non perdere. 

Fra i giornali suscitoti recentemente; per. puntel- 
lare il crollante edifizio della presente amministra. 
zione è ill Fartito nazionale,» che sì stampa ‘a e: 
logna , citt che. nell'anno scorso si chiari. reci- 
‘samente avversaria del Ministero e in cui si trova 
il mezzo di aver ragione degli avverserii furzandoli 
al silenzio. 

Esso dunque crede pericoloso. l'accettare l'inter- 
pellanza, non sapendosi quali proporzioni possa 
prendere la discussione, l’elfetto che possono, pro- 
darre fuori della Gataera gli eccitamenti, le diatribe 
@ levinvettive. Li Camera è infetta di elementi tor- 
‘di e il Ministero por vincere non, pub affidarsi a 
quelle mezze parole che, senza compromettere nulla, 
“servono a dare ad' una maggioranza ’iutelligente il 
‘riterio giusto della situazione. Perciò il Ministero 


















































4, (Vi. n°419) 
APPENDICE 
ILA PLEBE: 


Bomanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA GATASTROFE 
GasitoLo Vi — (Seguito) 

‘Abbiamo Visto, come Gagnino, tornato presso; la 
nonna dopo l'arresto di Maurilio che aveva inter- 
fotto la prim a di quelle lezioni che il giovane s'era 
assunto di da "e al povero orfanello, avesse narrato 


alla vecchia ci \e lo iaterrogava tutto quello che era | 





‘Successo : le pi role dettegli, e che nel bambino 
rano state mera Vigliosamente impresse, la. seguita 





invasione degli a ‘genti polizieschi , la_ perquisizione |’ 


e l'arresto; coll'ey visodio del bottone uguale a quello 
che possedeva lai vecchia; ed abbiamo visto che la 
Guttona aveva crei tuto di dover tosto affrettarsi a 
riferin tutto ciò a } ‘dre Bonaventura ,, dal quale 
quella mattina medes ima, nelle prime ore del giorno, 
erasi già recata a ro contre l'avventura della sera 
precedente, l'incoatno cio tto da Gognino d'un 
cotale che voleva prigiar lei perchè lo lasciasse far 
da maestro al bambin 0. ” 
Padre Bonaventura «era già stato punto da. curio- 
sità molta di sapere c hi e che cosa, fosse quell'ori- 














incliversbbe a; chi 





quilla. 


Anche la; Zombardia esorta il: Governo a'non.ac- 
cettare la battaglia finchè l'ordine non sia ristabilito 
dovunque (lmiamo che in: questo caso avrebbe, da 
aspettare un: pezzo); ‘Alcuni (della destra. opinano 
che un volo di approvazione del Parlamento. ag- 
giungerebbe: autorità ai provvedimenti. del Governo: 
ua altri con maggior ragione sostengono che'sinora | che la:ci fosse, che. ora che: la c'è, ci resta più poco da 

Il Governo, deve 
ancora! compiere degli atti. non;è «ancora giunto il 
momento di chiedergli ragione del' suo operato. La 
discassione potrebbe cresre. pericolosi equivoci nelle 
popolazioni campagnuole e,il prestigio. del: Governo 
discussione ma 


niuno discussione, è ammessibil 





‘centrale potrebbe: uscir illeso. dall 
scemare quello: della: autoriti locali. 





(Queste ‘sono sottosopra le ragioni che si: adducono 
per: provare la convenienza ‘della: dilazione! delle in- 
torpellanze. Ma dopo gli inni ‘infonati per la gran 
vittoria . riportata dal Governo in. occasione’ delle 
proposta Ferraris, che aveva,, dicono, ‘posto ‘sdpra 
una saldissima base l’esistenza dell Ministero, questo 
linguaggio ‘indica ‘che'è'suoceduto un ‘grande sco- 


raggiamento, un amaro disinganzio. 





È come? nel momento in cui vengono Janclate si 
reggitori delle così ‘gravi accuse. d'incapacità'e di 





imprevidenza, nel momento în 


Îl’Governò hia.il |'staco che questa tassa non può pagarsi, che ogni dia 


ero. che le interpellanze. sieno |\{oro;che il Governo; nun seppe difendere dalle vio- 
diffsrite; perchè Ja giustizia penale proceda. tran- 


lenze ? 

Noi comprendiamo pertanto benissimo il’ motivo, 
per: cui il Governo non desidera di rendere ragione 
all'assemblea elettiva del':sua operato, 


Napolt, — (Nostra corrispondenza); 





« Sonlè detta tante su questa tassa benedetta prima | 


dire! »’ Questo parole di ‘color’ ben: chiaro lesi io ua | 
mesetto fa al caffà De Angelis; ove ‘iui tavolini di 
marmo ers caduto; non sì sa/come; una vera gr 
gunola degli opuscoletti Barbèra © delle spologio! maci- 
atorie, 

‘A questo insensate parole, pensava io!e me le rarvol 
‘eva nolla mento, ricordando gli atti ircostitùzionalissimi | 
del Ministero, la misione Cadorna ed il sangue sparso, } 
nell'Emilia. Ma. dove sono tatti f nostri voti. del Bi le 
nostre speranze; i nostri plebislti, questi poi in ispecie? 
Buon per noi. Napoletani che Ja tassa del macinato ce 
la sentiamo più sulla coscienza cho sullo spallo, minac- | 
cia piuttosto che dolore: la tases è annunziata ma non | 
in vigore, i mulini stanno chiusi, riposando, o aperti, ma- | 
cinandò, a comodo di' tutt, senza novità. di spese e di | 
incomodi, chè in caso contiario non 20: come ill Governo | 
na l‘iggiusterebbo coi nostri coloni esasperati: Ma quel. | 
che ogouno pensa e dice è clio questo stato non può più | 
durare, vilici e proprietari, mugnaî ed avventori prote- 














10 gennaio. | 


| (Giemova: — Con. decreto regio: del 3 diéembre il 
primo presidento della: Coîte' d'appello di*Parma;! comm. 
{ Lo Schiavo, è atato:traalocato 8 quella di Genoa, ed è 
stato' nominato ‘in ‘acatitazione il commendatore Bonelli, 
attuale primo presidente della Corte d'appello ‘di' Ca= 
nale. (Gasr. di Genova). 


ATTI UFFICIALI 


Lin Gasselfa Ufficiale del 19 geninio reca: 

1, Un regio deereto (1. 1781) del 30 norentre 
1868, a'‘tevioredel'irintà; 1' datare dal 1° gennaio 1869 
ni questori, agli: Ispettori di questora | od'agli ' inpeitori 
‘di prima 6 beconda eliase, Wuaridò coprond etfettivamenta, 
l'afficio ‘cui sono preposti , è assegnato a‘spese’‘lello 
Stato conveniezita local" per l'alloggio; Quando la som= 
rinisttazione di'eodesto localo di alloggio’non' possa es- 
sere fatto, sono "pé'tale titoò ‘lssegnate lo: soguonti in- 
idannità: tia: 

‘All'atentoro i Napoli ‘E 9000 

‘Ai questori nelle altro città ».1000 

1 Agli ispittàti di quastara slo 

‘Agli Hipettori di 150 S classo —» %00 
2/'Noxhime nell'ordino della’ Corcia d'Itatia. 

3‘idbimpontztoni net petéonalo degli impiegati di- 
dendenil'dnt Mioistero Wtella' marina! 

0 Elenedì di''dlipostzioni fatto ‘nel: ‘pertonale dei 
notai: 























maggiore bisogno dî dimostrate che il Parlamento 
è con lui, che approva i suoî provvedimenti, voi 
proponete che rifugga dal cimento? E ‘così com- 
pata era pur ora la falange della ‘maggioranza: per- 
chè lascierete) che si affevolisca, che la ‘riprov: 
zione della nazione ginnga a scomporne le file? Per- 
chè non cercare di vincere, se non cqn buone ra- 





‘vromo, uni conflitto, una rissa, ai i din: 
‘mezzo il mondo € vassicuro che colle loro imprecazioni | Cri onaca Citta & 
vanno ben în alto. È 

Intanto la'visita Reale è statavaggiortata: i Principi 
fecero di tutto per. fratetnizzate colla part: popolana, 
della città, visitando chiese, istituti, monumenti; il po- 
polo li osserva e sa loro ‘buon grado: di tutto quello 





gridano: accidenti 


gioni, almeno con colpì di maggioranza? 


Ti vero è che sarebbe assai difficile il purgare il Go- 
verno dalla taccia d'inettezza. Getterebbe esso la 
broda, adosso a’ suoi agenti ?, Peggio che peggio. 
Dimostrerebbe di non saper scegliere buoni ufficiali, 


di non aver saputo dare loro; ‘acconce “istruzioni 


di non aver vegliato, sulle operazioni, Joro. Breve- 


mente egli è risponsabile delle, loro. azioni. 


E non:meno difficile sarebbe scolparle' dallimpu- 
tazione di aver ‘annullato la. liberi! personale ‘so- 
aiituendo' a forza brutale delle baionetta all'azione 


dei tribunali. 


La Camera di: consiglio dichiarò nom farsi luogo a 
procedere contro i direttori del Presente e ne 
ordinò. la scarcerazione, Intanto’ continua Ta loro 


detenzione, 
A Warmaa, scrivono 
coltà ai capi 











lla Riforma, fa data fa- 
corpi militari ‘di procedere în caso 








<? Quarto. elenco. dei donatori di oggetti per 
la Tombalina:che avrà luogo al Regia) Teatro la sera 
del Ballo di Beneicenta 28 gennaio 1869. 

Signora Rey-Cardone, patrona. — due vasi. per fiori, 





sforzo che fanno por mantenersi nello pubbliche simpatie. 

118. Carlo ha trovato; il gaudium magnuin: La Pa- | 
rinina di Donizetti ha messo il pubblico di buon\u- | 
more, e l'ha disposto agli applausi: SÌ sta ora discutendo 
‘a chi debba darsi pei veutari ant l'appalto; del: Fondo: 
due sono i progetti: uno della Sidowskî; l'altro dell Ma- 
ero) 0) crédo:che il primo sard il‘broferto. 

A proposito. di -teatri, parmietteto che aggiunga una 
parola; di biaiimo'ccatro ‘Il'‘vero;fitiatiîmo cho: qui ben | 
fatto 10\opérettes' di Offinbach. La compagnia Grégoire, | 
cho'lo rappresenta, è qui dallo scorso! luglio. Orphés due | 
enfers © Barba: Bleu sono le produzioni ‘classiche pel 
nostro pubblico elegante, che si afflla ogai era alla ba- | 
raccsì della, Fossa dol Grano. | 

Non vi è monello. chè non canti l'aria, del roi Barth, 
non wèlorganstto che non vi strazi'‘le'orgochie colle ‘ri. | 
‘duzioni più o mano ben fatta delle: ariotte del maestro | 
francese. E ce ciò non bastasse ora si fabbrica un ta- | 
trino apposito per questa‘ compagnia frazcese‘ che non ! 
ci portò giù le classiche produzioni del Thédtre frangaia | 
ana i delirii musicali. d'una scuola. che non esiato) e che | 


canestro da lavoro, porta orologio ricamato seta 
ed oro, 0 custodia per sigari. 
Sig: Bernardino; Aategiano, negoziante, — nastro per 
cintura ed'un velo bianco. 
», Biffo Giovanni — quadro ad olio. 
Dal caîtò Alferi — tre bottiglio vino Marsala. 
Signori Reynero è Lanza — duo panciotti lana. 
». Brunero e Ballor— sei pacchi candele, atoa- 
riche, 
Sig. Balestra Lorenzo, lingerista, — duo collettà con 
maniche e cinque cravattine. 
» Sicco. Angelo — sei bottiglio vermont. 
è Lacroix Luigi — un necemsario, per iscrivero da 
viaggio. 
Coresa Pietro — taglio veste da. ballo 
Antonio Carmagnola, orefice, — porta ora d'ar- 
grato, 
Ignazio Brod — porta' cinere in porcellana. 
Carlo Berutto — servizio. da liguori in cristallo, 
Bianco, ottico, — un termometro ed un microsco- 


di dimostrazioni ‘pubbliche ‘alle intimazioni legali 
senza l'intervento di alcon ufficiale ‘di sicurezza pub» 
blica; guarentigia accordata’ dalla legge'aî cittadini. 

in molti luoghi ‘ì magnai furono'vostretti dalla 
soverchiante forza di .torme'di contadini a maci- 
nare, Ora come mai si vogliono essi tenere-impu- 
tabili di questo fatto, e'si cacciano in ‘prigione co- 





i pio miner 


il‘buon: gusto: non: spproverà' mai. Ora ci ‘arriva. anche ‘è Bellezza, gioielliere, — calamaio porcellana. 

un serraglio di bestie feroci, speriamo che le pantere o ® 

le jene daranno un po' il cambio nella pubblica attèn- | 

zione a queste'caricature francesi del classiciamo greco, Signori Morra e Rivotti — tre scialli ed una sciarpa, 
‘A proposito: di jene , il procuatore del Re ha fatto 

ieri sequestrare lo Stenterello: diretto da quell'ingegno | 

‘vivace. balzafo che è il sig. di Castelmezzano, | 


Gaetano. Gorbaldi, ‘gioielliere, — un ‘fa-bisogno 
d'argento. 


Sig. Giusepp Carpano — dodici bottiglio liquori e; vers 
mouth. 


». Getbola, ottico, — medaglia 6 caleidoscopio. 





ginale; di ‘cui: s'era fatto lasciare la' polizza‘; ‘da lul 
stesso dala alla Gatfona, coa sopravi seritto. il suo 
nome e l’iadirizzo della sua. abitazione. Quando la 


l'era ‘dato; la condizione di fanciullo senza famigli 
e l'aver egli un oggetto simile ad uno di quei po- 


vecchia venne 





venute , il: gesuita che mon aveva ancura avuto 
tempo ad occuparsi di quello sconosciuto, vide anzi 
tatto che egli non aveva giudicato. mala mettendo 


quell'individuo i 





ù tardi a onrrargli le cose soprav- 


ichiera coi. fautori ed. apostoli 
delle novità politiche e sociali, dei liberali, amatori. 
e credenti del progresso, amici e patrocinatori, dei 
cosidetti diritti dei popoli e va dicendo : i discorsi 
tenuti a Gognino e il successivo, arresto, col. #e- 
| questro dalla carte, di certo per motivi pol 
Jo chiarivano abbastanza, e il buon Padre Bonaven- 
tura sì riprometteva di raccomandare egli stesso 





chi che erano stati posti come segui di riconosci 
mento al bambino della marchesina Aurora, erano | 
indizi da tenerne conto; e Padre Bonaveolura che 
aveva avuta tanta parte in quegli avvenimenti della 
Baldissero, decise di volere il più solleci- 
tamente possibile appurare la: cosa. i 
Gobgedata la vecchia colla raccomandazione di a 
tendere, di non fare nulla da sè © di venirgli a ri- 
ferire poi tosto ogni menoma cosa che in proposito 
capitasse, 0. cui ella. venisse ulteriormente: a sto- 
prire, il gesuita, per prima cosa, pensò recarsi {la 
toesser. Nariccia, il quale in codesto poteva dare gli 
‘elementi più sicuri per formarsi ua esatto giudizio, 








quel dabbene a. cui si dovesse, così bene da farlo | come quello che solo sapeva dove e come fogse 


torre per un po' di fempo alla propaganda attiva 
cipii avverii (è Ja formola 

‘quello che sog- 

giunse di poî' la Gattong lo interessò ben altrimenti, 
è Senza cli'egli concepisse di botto un definitivo pro: 
gello da attuare, intravide però senza indbgio, che 
ae fondali fossero i sospetti dalla. vecchia manife- 
siatigli, alcuna coss poteva da lui combinarsi che 
fiuscir potesse in’ vantaggio svo proprio, dapprima 


de' suoi  detestabili. pri 
solita) al trono ed all'altare, Ma 





(cosa che non era da obliarsi uè trascurarsi] 


taggio della buona. causa, quella | dell'assolutismo e 


della Compaguia di Gesù, 


I sospetti della Gattona si presentavano col una 
‘non disprezzabile apparenza di fondemeato. Il no- 
mo stesso che quel giovane portava, cui, la Luponi 
medesima ‘aveva scritto, su quell suo biglietto, per- 
chè chiunque. nelle. cuî mani. capitasse il bambino, 
glie lo, lasciasse, nome. tutt'altro che. comune in 
queste provincie; il cognome: di Nulla, che lasciava 
supporre in chi lo portava, e che probabilmente se 


lato abbandonato il bambino della infelice vedgva 
‘di Valpetrose, Ì 
L'osuraio Tu assaî cauto nelle sue risposte, uè, 
quantuaque molto rimanesse meravigliato alle parole 
del frate, e fosse colto, proprio alla sprovveduta, ci 
fa verso che si lasciasse sfuggire parola alcuna ‘da 
cui l'accorto, suo interlocutore potesse ‘argomentare 
o indovinare alcun che di quanto era succeduto 
dopo che Nariccia col bimbo erasi partita dalla casa 
in cui la puerpera  dolorava in lotta colla morte. 
Nariccia,, senza però dirne. ragione veruna, si ri- 
mase a dire che egli non credeva punto; puato. che 
il giovane di cui si trattava fosse il Ggliuolo di Val- 
pelrosa, che tuttavia la cosa meritava attenzione, e 
prima di pigliare ua partito e di agire in qualunque 
‘50050 si, fosse, conveniva ben bene appurarla. Il 
frate, incerto come prima, anzi più di prima, per 
rocchè si fosse. ora persuaso che; quel trista, di Na- 








è 


riccia aveva, n suo potere una parte di segreto che | lunga carriera 
a lui era affatto sconosciuta, uscì di là @ risolvette 











informarsi tosto di quanto rigusrdava: quell'individuo 
‘misterioso che si faceva chiamare. Maurilio, Nulla. A 
lui siffatta cosa era fecilissima: per la relazioni; ché 
aveva nelle alte sfere governative e per. l'ascendente 
cui su tutti i più cospicui e potenti pubblici funzio- 
nari avevano la Compagnia a. cui îl frate. apparte 
neva.e personalmente: egli medesimo uno dei, mag- 
giorenti di quella temuta © introthettentesi società. 
Non istetta perciò guari ad apprendere: gran, parte 
dei faui, dell'indole e della tendenze, di chi lo in- 
teressava.. Sepe che; Maurilio era appunto. un tro= 
vatello, come. egli; aveva, supposto, che era siato 
‘arrestato come. nemico del. Governo, che. presso di 
Jui s'era sequestrato; uno scritto incendiario pieno 
delle massime più sovversive, ma che rivelavano un 
gran talento, così: che dal Commissario di Polizia al 
generale dei Carabinieri, da questo al Governatore, 
dal Governatore al marchese, di Baldissero, e dali 
mani del marchese era pervenuto niente meno che 
ia quelle stesse del Re, È 

| Gesuiti furono sempre ‘abbastanza accorti, per 
riconoscere la potenza dell'ingegao,, e- prima di 














perseguitario nemico. a. lora: ed alla. loro (causi, 


hanno sempre cercato di acquistarselo, di:arruolari 
nelle proprie. schiere, a difesa. dei loro; principi 
mercà blandizie,.in; cui sono maestri, e, vantaggi 
personali con cui -sonno;comprare, 0 quanto: men 
avyolgere le coscienze \meno: salde. ed -inconcusse, 
Di questa guisa essi ollengono due guadagni: tel. 
#000/aî nemici una forza e na accrescono |a Brejprja 
parte, Padre Bonaventura &rà dei: più.Acrrti in co- 
desta caccia al paretaio. delle giov=n1: coscienze, © 
maestro insuperabile. di blapl"2ie) e di sofismi' rin- 
alzati dalle promesse, più intelligenze, nella soa 
trigante politico e domestico; era 








RIA Piuscito ad'inretire. Ei non credeva©a profon- 




















slitto, cuiiJn Provvidenza gli!avava» unio, 


Signori Fontana e Rossenda -— Waratct. ricasata, 















pertan. pe 

Sig. Carlo Trombottà o, pbbta dec: 
‘hi, pRemicarto 

Signori fratelli Cora id sopra 
fino. x 








“2 Elemeo dei signori eblatori pella lofteria vini 
97 scopo di beneficenza. 

Signori Caminale e Bussono un fusto di N. 10 ttolitri 
Circa di vino) barbora. 

Signor Roero di Cortanzò marchese Viltorio, quattro 
camsetlo da sel bottiglie cadona vino di Cortanze da pa- 
ato, superiore — anno 1867. 

.. Signor Arcorzi: cav. Masito, duo cassetto da sei bot: 
tiglio caduna, vino da pasto. i 

Signori “fratelli, Capello,  ssercenti il cafft S: Filippo, 
quattro bottiglie kircakvasser, due bottiglie rum, duo 
bottiglio liquore-menta:. È 

Signor ‘Teracini ©' figli d'Asti, una cassetta vini 25s0r- 
{iti contenente. dogici bottiglie. “ 

Opera Pia Barolo, N. 60 bottiglie vino Barolo. 

Signor, Stella Giuseppe, sei casseîto da sai bottiglio 
eadons vino da pasto. 

Cav. Manfredo Bertone di Sambuy, sel cassette da sei 
bottiglio cadini vini solti superiori. 

‘Funzioni scolastiche, — lez,nell'oratorio 
del ginnasio di San Francesco da Paola, aveva luogo la 
distribuzione de' premi agli allievi dei pubblici giunasi e 




























TI Iooali contoner il gran numero d'invitati 

c di giovani che sì urtavano nelle sale e, ni corridoi. 
‘fanzione 'Arcivescoro di Torino, l'As- 

pubblica istruzione, molti pro: 








feasorî ed'‘anche un numero disoreto'di mamme e di so- 
ralle. dazio. 

‘Prima che sî distribuissero i premi, un. professore lesse 
‘un non breve discorso in cul, nou facevano difetto nè lo 


eri, D) s 
voglinmo avvertire, l'egregio oratore di ieri., Quel certo 
Tot ilminio lancio fa briciapelo all. Mialsro, dopo 
aver parlato, con (orrore , dei Chassepots e dei. fucili ad 
ago ci sembrò intempestivo e di difficile digestione, Au 
‘gui modo il discorso finì colla più bella parola di que:») 
ato al, ‘con ua amore, è gli applausi tonnero dietro ali| 
Cinsoidzra ii VO IRVOSINN COUIILA SIRO 
Tirami ‘ii deltibuliono piictà Son ‘ordiso e cda api 
‘piau ai più dligenti e fortunati allori. La festa finì 
‘cond pezzò contertito cha cazitarono due ‘giorani stu: 
desti col disidario winnie ‘ébe nell'anno venturo tale: 
Festa ai riliodi bon pari Soddlafazione di titti | 

Giorédi Ti corrente! Aveva; par luogo tel inedesimo lo: 
cate la distribiiono del pieni! allo Aèuole tecniche, con' 
‘tanta intelligenza dirette dall'egregio prof. Parato. « 

Un teltinsinio -distorno del prof. Gros dira principio, 
10 marcie della Gihrdia nazionalo davano fine a tal 
sta scolastica, alla:quale'Assistevato fl Prefetto, l'Arc 
‘vescovo € le Autorità 'seslastiche, universitarié, provi 
lati ol mnieipali, 0 altri regipuardevoli bersonaggi. Fu 
‘motto ioerela Il chhtegno della icoiaresta , Ia qualo in 
‘complosso nell'alfimo anto ascese al. numero di 871, di‘ 
‘coi HI al'presentarono li ‘esami’; è/A18 furono pro- 
mmonsi, 47 premiati. ‘Quent'enito © la frequonza. stessa' 
degli nfmni creseiuti i ben 70 sal ‘niimero dell'anno 
‘autériore , cre sono il doppio degli uIlieri accorrenti* 
‘alle nostre pubbliche scuole ginnasiati Wi Iatinità ,, ben 
‘iontra ‘quanto la nostra' popolazione vada ‘sempre. più 
‘appressando quel’getiere' d'istruzione ‘che ‘nello. scuole 
fecniche si dispensa. ; i 

a 'Catatato sifarto dd circondario di Torino." 
l ‘Vetierti 15 corrente avrà lubgo la becotida conferenza 
frutta. Esna linrà ‘teriota dal signor cav.iteologo Mussa 
fl quale continuerà a svolgere fl tema — Vegetazione €] 
produzione rurale. 











Per la Direzione 
rave. Paoro Doauorti. | 
‘o'Bogtetà del ensottieri 11 Vatentin 
= La Sbciotà è convocata fa adumsiza eniermle i giorno | 
di sabbato, 16 corrente, are 8.pom., în casa. del socio 
Cornfiglia, via'Santa Teresa, n. 6, piano 1°, cancello a 
ninisiza. 











________—_—_ 


“aità di ‘convinzioni chie Vle renda incrollabili, Nei 
giovani considerava. che'agisse più, la Fantasia che 
dl ragionamento, ‘eolie lo idee liberali seducessero 
le ‘ardenti intelligenze | parte per. quello sbarbaglio 
vili‘ generosità onde lucicchiano parte’ per‘ sentimento 
fors'anco inconscio. d'embizione in chi non è malla 
e vuol'‘parvenire, d'invidia ia chi ‘non ‘hs! mezzi di 
‘potenza varo chili ha, ‘il'cual sentimabto‘trova‘uno 
‘Sfogo nel patrocinio delle idee demooratistie e'sperà 
‘un ‘appagamento! nel ‘trionfo: delle medesime, Cre- 
‘leva (che per tutti la corazza della coscienza avesse 
‘in’ giuato per cul penetrare: nel Into debole e vin- 
corla; lla: difficoltà ‘era nello stbprire.quel' giunto, 
‘ed'gli, senza troppa stiperbia, ‘chè i ‘Tati ‘glie 
‘vewiho provato più e più volte, ‘poteva’ dirsi abi 
iselmo a codesto, 

‘Non era! forse il caso ora di usare. di questa abi- 
lità verso quel colal personaggio che andava in 
cerca per le vie de' figlivoli del popolo, aMne di 
insintar loro il catechismo sovversivo delle itiee li- 
befali? ‘Se si fosse ‘potuto forne ‘un ‘affigliato, un: 
diffonaitore de' Guoni principi; che Lribifol' E se mai 
‘tato egli fosse in vero figliolo della ‘sorella del 
‘matchese, val quanto ‘dire’ appartenente ‘ad une 
delle prime, più ricche e'pil potenti frmigite dello 
Stato, ‘qual vantaggio woggiore! | Però, siccome: fra 
la cose apprese del pissato di Maurilio. aveva sa- 



























T Ordine del giorno. sl 
1, Grtimntii pre rare dla ski Giona 
i. Relazioné intotno ‘al progetto del ino, 4 
ii. Discus i ‘prdliminiri fatoro ad Affi conbernenti 
il'pilv. esebal 


AT n] 


quest'oggi, giovedì, merita. d'etiere veduto da tutti: viè 
raffigurato il Trionfo di Camray-Digng. È una marcia 
trionfale cho comincia con una banda di canf; vien quindi 
il drappello, gaudioso della Regià colnteressata,, segue 


tina compagnia di penitenti dell terzo partito, quindi la | 


forza; dietro ad ossa vien trascinata la macina; un drap- 
pello di  incensatori precede il carro del trionfatore, © 
‘iù quisdi non ‘grande processione di vari gruppi l'uno 
più bello dell'altro. Vi basti, infine, sapere che d'opera 
dell'egregio Silla. 

© Portafogli sminrrito, — Volo dichiarato 
all'ufficio. di polizia municipale il rinvenimito di id por- 
nente una piccola somma in biglietti di banca; 











Fiaverlo rivolgendosi al pre- 
dello, uffizio; Co 

= Guardia masionnie, — La, musica Jola 
Guardia Nosionalo unest'oggi, al cambio della guasiia ln 
Piazza dol Palazzo di Gittà, alle gro 9.1}, nuomerà 

Quartetto nell'opera Attita del, M; Verdi. 

Parietuca ale 2 da Pinosa Di: Giovanni; - 























Ouservasioni melkoralogiche, fatte nell’ Ossergalorio a- 
‘atronomico di Torino a metti 270 sul licello del mare. 
13. geunato 
IE sE 
si si Le + 8 
sE a | | 3 È 
gela (| 
$ S3|p280) d : 
3 Sat|E st) ce 
7 di &I , 9A4E debole faer..nur. 
da si 28 100 (calma 
19) B| 0 8 [oalmia 
3D. 16 ‘80 fenlinià 
dpi di 90 fentma (a 
dp 07 89 calma lcoperto 
‘Temperatura estrema al nord ‘minime — 9,0 
in gradi ceatestmali mastime 18 


Pioggia milimetri 0,0. 

Tomperatara minima della notte del 14 — 0,9, 

‘Ballettino astronomico dell' Osservatorio i Torina 
(Tempo medio di Roma) 

.-15 gennaio; 1869, 
.Rnscere del Bode, ore 7 16 — passaggio al tcri: 
diano, ore 12 — sramonto, ore 5 2. 

Nascere della Lou, ore 9 25 matt. — passaggio 
‘meridiano; 3,23. sera.,— tramonto, oro .6 49 sera. 
Giorno della luna 9° 








Morti denunsiati all'ufficio dello Stato Civile 
Sl giorno 13. gennaio 1809. 

Colombo di Cuccaro, contessa, Prassede; vata. Maggio: 
ini, d'anni 77, di, Mombervelli (Alessandria) — Basili 
Maurizio Giuseppe, id.77, di, Torino, regio impiegato in 
ritiro — Astegiano Maria nata - Ferrero, 1d..78, di-Bra 
— Ceccato Maria nata Sassone, 4. 21, di Piovà (Asti) 
— Cesarena Luigia nata, Gevova, id. 27, di Carour — 
Miretti Maria, pata, Berardi id. 39, di. Martiniana (8a- 
luzxo) — Baima Giorgio, id. 60, di S. Maurizio Canarese, 
sarto — Più 2 minori d'auni 7. 





Natcita dichiarate all'ufficio dello! Stato Oiedle 
il ‘glormo 13 gennaio 1569, 
Maschi 11, femmine 11 — Totale 22, 
em 


SENATO DEL ‘REGNÒ, 
Tornata del i i 

Presidenza 

La seduta ha principio alle) ore.3 ti. 


»urs, fa no heeve elogio fanebre,del.comm. Giuseppe 
Cotta, senatore del Regno, morte il 28 dicembro decorso 
‘a Torino nella grave etàdi:82 anni. 





conosciutone lo straordinario ingegao, ‘una ‘speciale’ 
stima'eziandio, che di ‘anto aveva ralforzita Îa sun! 
benevolesita per Jul, ‘da' fargli | concepite il ‘dilegno' 
dì dare al quell'orfomo senza note Ta fiano di’ sui 
figlia; e Meurilio fido ad ‘in ceto tempo aveva cor 
Tisposto alla ‘generosità ed all'efetto! del ‘500 bene! 
fattore con tatto 10) z6lo/e la riconoscenza ’Hrid'era 
capace. Ma di poî, per! si disivvelitttà, èra piom- 
‘bito addosso ‘al' povero giovatie ‘quel''suo'tnetto a- 
‘more perla) nobile fanciulla Virgitia' di'Cistelbito, 
@ il dominio Wi questa ‘infelice ‘passione 10 ‘aveva 





‘minidiito ad' una’ stranezza lidi condotta che il suo'| 


‘buon principale’ aveva' comicclato per ‘compiangere 
soltanto e'per tentare di vdler' guarire, 'ordltetidola 
effetto d'infermità, La sorte che' perseguitava il pu 
vero ‘trovatello aveva voluto che’ Nariccia, Sapendo 
Maurilio allogato presso del libraio, si. credesse in 
‘obbligo di avvertire costui come quel! giovane fossi 
siato per mesi e ‘mesi in cotcere ‘sotto. l'accusa di 
‘un'orrendo misfatto, come ‘egli Stesso, che l'iveva 
‘avuta la dabbenaggine di 'prenderlo'‘poi' al ‘sud ‘ser: 
vizio; l'avesse dovuto scacciare di. casa sta, perolit: 
‘aveva avute le prove ché quéllo scisguràto ‘Sficcia 
tamente lo /derabava; | 

li signor ‘Delasi provò a‘queste'ribibzioni Ruta li 
amaretza. d'ua disingantio | ‘e'non potè fare‘che i: 
sospetto e ila diffidenza non enfrasséro. ib Tui Vers 








ito etiandio che ‘egli’ dra rimasto. alcun: tempol{lquel giovane che'gli era stato (éd snctta gli’ dra &' 


‘presso il libraio/Defssi, ‘col quele egli (era in rela- 
zione, e cui’ conosceva ‘il. primo ‘otesi’'uomio del 
‘mondo, fra" Bovaventura decise di ‘andare a chie- 
‘derne a costuî, por farsi di ‘quel giovane e del suo 
“valore ua più esatto. congetto; 
Il ‘sigoor Defasi, se vi-ricorda, nel 'giovane dere- 
trio: me 
‘mato inganzi privo d'ogni mezzo di sussistenza, 
veva posto dapprima la maggiore delle affezioni, e, 











‘caro }'e'del'‘quale ‘gli Strani contegni da'Yualche 
tempo ‘assuniti (davano ampia ragione 4d ‘ina ‘poci 
benevola _ibterpretazione' e ‘ad ‘una’ prudente" Sorve 
glianza de' fatti Suoî, Avyennie, ‘com ‘vdlmitò ni 
rato da'-Mabiilio medesimo, che un ‘giorno/il libraio 
trovasse Spirito un rotolò “di monete” d'oro del ya- 





‘lore di cinqbederito lire ‘ch'egli “aveva Ifipostò bel 


cassetto del suo banco. Interrogatine tutti della fa- 
ciglia, © niuno sapeodone dar ragguaglio di sorta, 





x ordina da giorno reca la discussione dei «seguenti 
BDO azioni tr Nital dalai con 
Bibica dello Bi i 

128. RiordinamiiNo ci ingrandimento (dell'arsentlo mili- 
vrittimo(di Venezia;: 

rig ieialive il) senteriza del Goscliatori: 

E successivamente delle altre leggi in corso di studio 
‘che si troreranno man mano in pronto. 

LANZILLI (relatoro) fa notare la grande differenza che 
vha fra il giudizio di cognizione e l'esecuzione delle sen- 
tenze, Il conciliatore secondo il Codice di procedura ci- 
‘ile italiano, conosca di tutte le controveraie il'eui me- 
rito non superi le trenta lire; ma, siccome il Codice me- 
dealmo non stabili un ‘modo apeciale per. l'ese 
della sentenzo dei. conelltori, © mantenne ‘un 
identico pur; l'esecuzione delle sentenze emanate da tutti 
quanti i tribunali,. ma pieno di difficoltà tali da 
‘mentare gli usciori provetti, ed i magistrati 
‘Boncha peminircome dconti/atori chè sb0 pri 
\requisito legale, ragione vuole che ‘una funzione così sca- 


























Trota com'è qualla dello etseuzione foriata non pi 
conCOdeRi gli Inseriendi comunali nè il gidigio sulle 
controversie che) fu nisoere l'esecuzione della sentenza 





‘del; concilfatori si affidi ai conciliatori stessi. Se nell'ex- 
j0 dello Due Sicilie furono còn buc 
‘agli VMBeli. cominal, 81 fa perchd nelle leggi di piro: 
vedura del 1819 venne creata appositamente pei conci- 
liatori una, esecuzione semplicissima, con la qualo si ri- 
dtsero o i mezzi ‘contivi, it. piguoramento, ri 
Soodleatione e sejoettro conservatorio di mobi. 

L'ératore termina quis afisrniando (che non potrebbe 
adotiacal, per lo meno fn massima, il progetto di legge 
‘în discubsione, senza modificare parecchi importanti arti- 
‘coli dél Codice civile. î 

wiGIANNI ‘dice ‘che non si: può prendere a modificare 
vari atioli di un Codice senza correre rischio di tur- 
‘barne l'ordine a l'armonia. La parte in cui il nuoro Co- 
dice di procedura ‘civile introdasse una vera riforma e 
fece notevoli. progrenti, ‘è quella che si Tea ‘lulizi 
esecaivi, suì quali la competeusa venze afidata al pre- 
toi ‘ed\al trifanali ci, esciadendono 1 caneiltori 
‘perciò l'oratore dice ché, siocome.i già tri rel 
€ Vaoca:si mostrarono conviuti delin inopportunità di 
fnsctire pel Cotice i procedura cino gl arccoli dlle 
leggi napolitine relatiro alla esecuziona. do mite 
‘a conciliari, gli desidereroihe che la. diecusione in 
‘proposito fosse rinviata a quando si presenterà al Parla- 
‘mento la riforma del Codice di procedura. 

LAnziuLi (relatore) fi dichiara arverso nl rinvio pro- 
‘posto dal ‘senatore Vigliani, perchè reputa conveniente 
‘che la quistione sia risolata oggi. 

DE:FINIPPO (ministro di grasia e' giustizia) dice dl 
‘non essere Alieno dall'accettare la mozione pregiudiziale 
fortmtiata dal’ scoatore Vigliaai, è passa quindi n pro- 
mura la insussistenza siepe neo pale pelanione 

rogetto di. k Licor e nel Napoletano la isti- 
tullons dei conciltori fece buonissima prova, è dice 
‘Rom ‘Comprondere como tn magistrzto il‘quale conosce di 
tn'asione, pon possa congscere anche deglncideati, tanto 
più poi quando è bene inteso cho la. giurisdizione dei 
‘cotic ri ‘im tali casi gi'imiterebbe ai beni immobili. 

‘Pass. da lettura della proposta Vigliani, che è così 
concepita: 

‘400 Senato rinvia la disctssione: del progetto di leggo 
«sull'esecuzione delle sentenzo dei conciliatori al tempo 
‘1 fn cui si tratterà della proposta di riforma del Codice 
« di protedura civile, già introdotta in Parlamento, e. 
«passa ‘all'ordine del ‘giorno. » 

‘r0cHIO prende occasione dalla proposta Vigliani per 
rammentare ‘al Ministro della giustizia l'assoluta necos- 
sità dell'unificazione legislativa di1 Veneto. 

‘DE FILIPPO (guiardasigili) | risponde al. sea: Tecchio 
‘ch'agli affretterà quanto più possa la desiderata unifica- 
zione legislativa, 

20601 si unisco al sen. Tecchio nel riconosca la ne: 
‘ceasità dell'unificazione legislativa del Regno, e nel ‘desi. 
derare sia presto compiut 

Dopo:prova e'cuutroprova, la proposta del sen. Vigliani 
non è nomegna: 

La seduta è sciolta alle are 5112. 

SEI 


- CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta: del 42 g.nnaio, 
Presidenza Mari. 
La tornata è operta al {oeco e 112. 
Si accordano; molti, congedi. 
1 ritira un progetto di legge da Tui presentato: 
Bata ‘anaunzia, uo'iaterpellanza ‘al ministro della 


‘guotra ‘silla Jova'e ‘alla trisforziaziono dello arti por: 
dati 


BENTOLÌ VIALE (ministro), crede che in quélto. mo- 
meato una simile discuasione sarebbe infompestiva por: 
chò la, Camera -è occupata in altre «gravi ed importanti 









































eta inkvitabile lo: accusdte di questa scomparsa colui 
‘che ‘huto'era Vetiuto in ’sospetto , e' il quale, per 
ta stfaba'chincidenza, ‘di fulto il'giorno, obliando 
‘il dover suo , né ‘S'era lasciato vedere a 'bottego. 
‘attilio ‘quindi era stato scacciato da ‘quella casa c 
da ‘quell'Impiégo, come dimo nartare da Tui ‘me- 
‘desimb a Giovanni ‘Selva, Ma ‘qual fu ta ‘sorpresa ,, 
ape i ‘tinorso del ‘suon'Defasi, quando pa- 
ecdh ‘dei di po, ave ni /s0 per qual ‘gsto 
"far'dggiostare il Sub banc, il retolino delle mo- 
abfo di'ubvd fn'‘ino sitetib Spazio fra/la ri: 
vestltbra ‘ebtbrivie ‘e lil cassenino the non correv 
Sitio‘ulibhdo, sdrucciotatò colù'chi sa per che coso! 
'L'ohesto Mibraio ‘avrebbe dito quallingue cosa per 
l'riparate l'avvenuto errore, più ‘ancora per non a. 
Veflo Talto. [Ckrcd ‘istanietbente del giovane ; ma 
egli he aveva perdute affatto le traccie, e Maurilio, 
piéno di Vergogna, ‘i guardava ‘bene dal farsi vivo 
per' quella famiglia e’ studiosamente ‘evitava perfini 
lai ‘puisite ‘ber la’ Sirdda ‘iu cui erano l'abitazione 
fasi. Ilio ‘antico’ pribc 
Ù ia hell 













im, 


ce lato ‘ch'egli cessò ti presto; 
Ifede'a'iuiito! quahlo riguardo a lui avevigli detto di 
inalé 'itibelser. Nariécia (l'accusa ch'egli. ‘stesso gli 
aveva mossa era effetto d'in'depiorabile errure : 
perchè non ‘sarebbe’ stato Ja etessa cola delle accuse 
prockdimit); 6 ridiacquero:più forti'e più vivi l'enette 
‘per ‘quell’infetice; la ‘stlina e ‘l’tmmirazione per' quel. 
‘intelligenza ‘superiore’ di ‘molto a quante intorno a 
‘Sb Defasi avesse mai conosciute, 

Da cid'Avyonio che dinado  Pràre 'BonaVentare 
Sta d ‘Gtiledefe' ‘di’ Mob: libraio he iu- 
Messé tale‘ elogio deila 'nielite, ‘del cuors, delle 
volontà, della. dottrina, che il gesuita si confermò 
ancora di meglio nel suo proposito. di guadagnare 














‘successo affidato. 


‘a 
‘avvenne una tal riazione iu' favori | 


discussioni, Proporrebbe che, questa discussione avesse 
{uso alimombnto in'chi Îa Camefa iratterà dl bilancio 
della guerra, di, 
‘mngpA acconsente a questa proposta del Ministro. 
La Camera casehdo. quasi, deserta, il Presidente or- 
dina che_si’procedà all'appello nominale: 

6 dichiara ‘risceséergli moltissimo dover ‘annun- 
alare che la Camera non è in numero. 
La seduta è sciolta alle ore 2 ii. 

TI 


Gi sorivono: 








Firenze, AR, gennaio (serà). 

Oggi la Gamera non fu in numero, ma fu notata 
sopratutto la quasi ‘completa assenza dei deputati 
sninisterinli, lo che dà luogo a supporre, non senza 
fondamento, che si vogliano ad arte protrorre. le 
sedute fiochè_sia del Tutto pussata la crisi suscitata 
dalla applicazione della legge, sul macinato. 

Intorno: a quest'ultimo. argomento le notizie sono 
migliori: ma al tempo stesso. appore. sempre. più 
evidente quanto abbia dovuto essera vigorosa la re- 
pressione. Tra le altre cose Jessi îa una Jettera pri: 
vato, della quale ebbi comunicazione ché in un 
paesello del Ferrarese, non ricordo. quale , fa così 
\inanime a completa la resistenza, che l'autorità mi- 
litare e lè truppe dovettero nel, teripo stesso: prov= 
vedere a tutti gli. uffici pubblici lasciati vacauti ; al 
mantenimento dell'ordine ed all'osercizio dei mulioî. 
Il' qual fatto mì sembra tonto più degno di nuta in 
quantochè esso, dimostra a_guali conseguenze si 
giunga colle tendenze attuali dell'amministrazione , 
ed anclie perchè dinota quarito poco serie sieno le 
dichiarazioni del Ministero intorno. alla volontà sua 
di attuare i principii di libertà e di decentraniento, 

Oggi davasi per. sicuro in Firenze. che la Sacra 
Gonsulta di Roma avesse confermato la sentenza 
del tribunale, di prima istanza contro Aiani e Luzzi. 
Ma ritieosi pur sempre come assicurata Ja grazia 
sovrana. Gerto è che in qlesti ultimi tempi, e tanto 
più dopo che sortirono vane le solleci lel Go- 
verno nostro, il Gaverno francese. sî adoperò con 
ogni modo a far pressione sulla S. Sede in favore 
dei due condannati, 































La duchessa d'Aosta diede ieii felicemente ‘alla 
luce un bambino. 

11 principe'di Carignano: parti oggi. alla volta! di 
Genova. 


Leggesi nella Gazz. del popolo di Firenze: 

‘Aasisteva alla tornata di ieri l'on. dep. Lanza, il: quale 
Ts preso posto. nei banchi di sinistra, 

— La Commissione generale del bilancio si aduna' que: 
sta mattina. 

Se le nostre informazioni sono esatte occorreranno 'au- 
cora8‘0 10 giorni prima che. tutte le relazioni siéno in 
ordine, 

Quella sul ‘bilariio ‘dei’ lavori pubblici d'in corso di 
stampa. 

— Dicesi che l'on: Solla abbia manifestato l'intenzione 
di) prendere la parola qualora la ‘interpillanza; degli o- 
«| norevolì Ferrari, Saitmit-Doda © altri. sull'applicazione 

della tassa sul: raacinato desse luogo ad una discussione. 

— Siamo assicurati che eutro il mese attuale. saranno 
discusse tutto le! cause criminali. relative ni disordini ‘0 
alle riolenze commesse nella. nostra provincia. i 


) ESTERO 
Mia dl — (Nostra corrispondenza 
| 8 Gennaio, 
Il’ Governo ba concesso ché i volontari armati, dap- 
pertutto dove agirono, per: conservar l'ordine, came fecero 
‘a Madrid, avessero. facoltà ossi medesimi di riordinarsi 
secondo il nuyo, decreto in proposito, senza intromis- 

sione dell'iutorità. 

Lo stesso accordo avvenne per. Granata, a'cuî ai: mi 
































alla: buona causa ‘quella  ’Valédie ‘individualità, Non 
fosse anche quegli che sî sospettava, sarebbe sem= 
fa bo buon. acquisto, La 









be il gesuita la ve- 
tolo ‘più trattandosi d'umì povero sbban- 
donato, senza famiglia, senza sostanze, seuza punto 
avvenire: Chi sa clie non lo sì phtesse indurre a 
vestire l'abito ‘hero della CoimpagniafEgli, conosciuto 
quel giovane e lastatolo, avrebbe giudicato se con 
veniva spingere înnanzi'le indagini intorno alla sua 
orîgine, 0 pur lesciarle nel buio, e si riserbava d'a- 
gire a seconda, anclie riguardo ‘alle possibilità del 
contegno che avrebbe assunto il marchese; ma gli 
avvenimenti Giîimicivano' più ‘rapidi @ decisi che 
al gesuita non piacesse, e la Geftona veniva ad'in- 
formarlo di quanto era occorso fra lei e Don Venan- 
zio ® Giovani Sklta, e del meraviglioso ‘fitto: che 
‘quel giovane Gil trovayasi in‘qualità ‘di segretari 
introdotto ed'albergato ‘el’ ‘palazzo. medesimo a 
‘Baldissero. 
Conveniva 

















prenidére Siliecita Fisluziohie,  L'intro- 
tneltersi del Virluoso parroco) Vivimente rincresceva 
fl frato Titrigabie. Quegli avrebbe Spinto la sua a- 
ione sido al compiuto’ conseguimento ‘della Verità ; 
‘era utile affrettarsi a ‘idrsone ‘egli stesso mérito ed 
entrando fhnanzi ‘a ‘quegli altri‘ agire! presso il mor. 
‘Ghese ‘per cercard'di' Volgere le cose ‘sécrido il 
brobrio interes ‘aricava “duibdi Mi Gadiona di 
tenargli ail ‘gni ‘costo innazal quella ‘9614 stessa il 
giovate, ed egli domarilava pel domani bdiehza al 
miirchiese il'quale' di quel giorno ‘aveva hiusa a 
titti la porta’ del'suo studio. Secofdò Il risittamento 
del suo celoguio con Maurilio: ff Bodaventira a- 
Vrebbe delermiliato il niodo di ‘regohitsì é01 fmir= 
Shgse, i configli' di derglie la direzione per cui 
avviare i propositi del. medesimo. 
(Continua) Virtonio| Brasezto, 






























Eagle siti i si siii 











nacciava di spedire' per metterla a segno il formidabilo MACINATO: 
Oaballero do Rada. — ‘A Buriasco, il I e togvenire! vol 
i 11 generale: Dalce, arrivato n Cuba in buoîa salute, Governo ; si pose perhiù' mi.ino- pet. 







manda favorevoli! notizie di coli conto governativo. 














Parigi, AB gennaio. 
tidbta alle; assarzioni del giorozli esteri, 
Si che' Rangabé non ha ricevuto; da Atene la 
risposta se debba assistere ala conferenza 








i 1 lemon 13 geriaio 

È proget e.lo spirito della popa Dotto 3 isp ali chien; agito coi if Cazcta Pemonie ici La Preso ic a i el PR cr 

È Dulco è in quel paesò estremamento popolato, D di 3 CAMERE DEI DEPUTATI — Seduta del 18. lussi ai 
Bo Dei enel a dle: Aidlono dd i TSI CER di (cadore, L'esistenza del ape è mi 








| Non sì parla, d'altro, qui che. degli orrori 
preti presero parte alla; insurrezione, o parecchi furono 


al molino ; e cost tti colà s'avvi: i 
curiosità di vedera_fl| gente RE 
























La Camera d'ancora poco numerosa. 





nafciata da Ringabò, il! quale safebbe chiamato: a 
'Atitin&re diri nuovo Gabinetto. 


















Atindizid[0 interpellanze + ‘Il Morigenpare dico ctie: Wimpffer, ministto dAti- 
‘viatialle barricate 0 dalla finestre far fuoco sulle truppe: Vedendo, tutta quella folla arrivare, si spaventa | | errarilcirca gli avvenimenti provoditi alia [sta a ‘spedì ‘a' Beust} un) dis patcig sinnun= 
|} 3006 è funi Gombatirodo, secondo slupre arvinié {i&go, 6 correndo arriva uo a PIEGO 0 d zitto che Sispark. dichiarò che il riro di Beust 
.de ja Questa benedetta Spagna: ai combattà con accanimento _'allarie; in (retti si dubfo! edrabisiori, gio; merito intorno all'applicazione | Au uria incensi, cia Pret po Pasi gra 
T datutte due lo pi i sol o feste e È pata cavalleria, fanteria e. ea il Buriasco E To sue a po ‘attendersi. dei passi seri 
i barricate riparandosi dietro gl'inisorti ehe avarano fal Jer sedare. gloriosamente la. rivoluzione. CI 
È ‘prigionieri, (ei ‘difensori delle barricate facevano fuoco. L 5 invocate. per conte Parigi, Ad. gem 








Ma che è ? che) non' è f: tutto è quiéto: 
tanti, dbpo aver guardAt8 il mi 
tranquillamente alle loro case .-s: tulîa Ja forza ar- 
mata e le autorità lotnarodo quiete in Pinerolo senza 


senza riguardo sui loro. compagni uccidendoli insîeme 
agli assalitori. Bitogoò prendere strada per. istrado, 
È qunsi\casa per casa;Le truppe diedero l'assalto da tre 
differenti parti. Alla diritta era 11 brigadiere Rifvelme, 






























alla sinistra il comandante in capo Caballero de Rodas, 2Ver avuto bisogno di spiegare alti iti 
al centro il governatore militare brigadiere! Pavia col |, — La cronaca del iihela di Bologna 
‘colcnnello Bargos.L fuoco dii Tegnf di guorra 0 dal ca. d9PO essere stata composta di torbidi e tumulti popolari, 


$ oggi cronaca di molteplici @ continui arresti. 
eri mattina giunsero; Bologni dalla campagna bolo: 
‘inse ‘en 980 arrestati, cifra por vero diro di detenuti 
molto. rilévabbd; è alla qualo sodo diied di agigrunipetai 
roltialtni arrestati dei giorni to con: 
a lî spedizione degli edi TR) nrtézio del Pie- | 
mbnte : cosa che incute. molto timore nei: nostri conta- 
dini; abituati n' non muoversi da casa 3 Teri l'altro nè 
partirono diretti ad Alessandria 

L'ltra nera fu arrestato a Bol veg 
parrocchia di S. Benedetto in Gi ti 
odircezi di. 8. Giovy to} 

To di cpl dit i cli 
xi costituirsi in questura. 

‘Alla Pieve di Cento sono stati arrestati il 
detto Angeli, ex-gontalonlera dblia' Pieve, 6. Î1 Lenti Don 
Cavallini. Gli arrestati colà sono cinquanti:. 

| Anche dal modenese giunsero; a questa stazion 


5 wi stati, © fra geni si no iaco doll gu 
CORRIERE DEL MATTINO | 


sionalo € ‘un issessore comunale. 
ua 


atello! di Gibralfaro spazzò presto i luoghi sperti' e 
rinchiuse i difensori in mezzo alle barricate. 
I volontari ai difésero erolcazinto. Dei morti e del fe: 
i repubblicani 
imasero più che, mille fra morti 
e feriti, è de Ù uccisi e 500 feriti. li Governo 
inveco pubblica che dei soldati 48 solamente sono i morti 
@ 150 i feriti Un, tostimanio oculare dice che i' morti 
dogli insorti erano a mucchi fr tutte le strade; 
Millo prigionieri furono fatti 0 matdati sui vasceli'di 
guorra, ma più di 601 furono poscia, rimessi in libertà 
€250 attondopo afcora 1 loro sentenza. SÌ: dice cho 
questi sono tutti: appartenenti alla feccia della popole- 
sione. Tutti i capi del movimento sono riusciti a scap- 
pare, 
Ora 1a città è traiquilla, ma vive fn un penoso squal- 
loro che vi sarù facile immaginare. 






















qui crede 
Ianze, 


Gt 



























Noi uc voll che coma n 
nati dii triiulti, cos) presto fini eg\{ arresti. 
Non 6 copi pan ché af può deal al 

la tranquilità ‘nè far pagare il macinato , il quale 
conio le notizie che abbiamo dalla provincia; non si paga 
ancora , sieidosi cincoMdo gra dei fermizi : abbastanza 








fi Il Parlimento avocd a' sè Ja questione del mi- 
| cinato, 
Il 24 del corrente mese i 





il 24 gennaio. 





tero dovrà rea- 


dere conto. della sia imprevidenza e della Viole- Iutighî e pe quali è difeito il pegzzenò dels! tia! letto a 
zione dalla’ legge, è ché, ove fosse tollerata ed im- ((ndifimieata)- St 
puoîta, metterebbe. ini forso la libertà e l'Avvenire. gi sarivonb' da Firenze? id 1a 





della nazione, 
A sostenere \il vacillante: seggio ministeriale ac- 





Soîio fn grado di aggilibgetò affini particolari 
racillante o sulle proposte formulate dal. Barger per la concessione 
correrà tutta Ja schiera dei Massari, Fambri, Ni, del tronco di forovia, Uding Pontebba,  Tratandosi 
quasi! tutta la falange degli impiegati civili @ mili= gi Società che non ha derun'altrà lied! dui tarrito- 
tari, e titla la coorte dei. cointoressati; vi è dun- fio italiano, è la cui rete giincip ie è ulitra sul iér- È 
que pericolo che) il Ministero non astanità I'inde- ritorio austriaco, il piger av aVrebba domandal 
gnazione di iuilo il piese, riesca vincitore, ove non favore della. Rodgiliga, di. coi è, presidente; non 
accorrano tatti i deputati vendei giù lina garanzia chilometrica che avrebbe dato luogo 
Noi speriamo che essì in questa circostanza s0- a cofpplicaté liquidazioni, me: bensì: un sussidio 0 
Jenne non mancheranno, e non’ mancherdhtò eS% fornido , perdato; mi si assicura anzi cho'si “garebbe 
senzialmente coloro i quali hanhb il filiorso di dOÎ accontentato di una somma relaliVaMidàte 16605? 


essere stati presenti alii volazione del macihalo. | 48 a 44 milioni, pagabili ir più rate, sslvo-a. farsi 
Condiaino pure di vedere schierati contro al Mi: | sccordaré vba! 


nistero. quelli ‘che volarono per onestà conviazione dai corpi moi 
Îl' miacivato, poichè qui non si tratta‘ già di inîr- La ragione poi perla quale il Governe non istitò, 
mare il votò dato, ma invece vuolsi rendere rispon- dî'potef finota prendere alcun impegno formale a 
sabile il Ministero. delle doloroso! conseguenze che _ uil riguardo, si &'perché' ibessione UE tata! 
piombarono sil paese a caust della mala esecuzione sarebbe stata. condizionale, sobordioata cios all'ot: 
[ della legge. tenimentò er parte del Governo austriaco,' della 
concessione del tronco tra Pontebba e Villaco,. Gude 









































re 





a Ranga 





miliante. 








To risp 
AN pis LS 


greche, 





Sordello circa alle 
Tiro facoltà tanto elraordinarie al generale Cidorni 
da Bermettergli di pabblicità la sua ordinanza. 

tf dichiara: essèrb desidefoso di dar ampii 
ti a riguardo del pacioato, si occupi pe 
ate] docenti necessari pel risfon: 

alle; friterpellanre fitto, 
, innanzi che si faccia linterpel 





fo gta! 
diianove qll suzo pron ei primi 


quit at dati ia 
Mancando! ali gli 


zione si atteone al-regolamenti 
la legalità, dei ‘suoi procedi 


ida subiti 
Ual RI Pop ala 





Stesso. contattr, della cai maocanza sccosì l'in 
previdenza del Ministero, sul quale ricade fa respon: 
sabilità dei, sanguinosi disordini accaduti. 
Torrigiani serva che'è molto dubbio sè lì 
legge potesse legalmente! eseguirsi senza i contatori: 
Miteet propone facciasi l'interpelianza sabbato. 
Cantelli afferma non poter accettare’ (érmine 


La Comera invece. sulla proposia dell'on. Mus 
delibora che l'interpellanza abi 


Si. rijrehde 1a; distussibde' della! legge sull’ordina- 
‘Îitafo'svolgè un emendamento all'art cotti ife 
ione suprema del servizio ai ministri: 


Hopo un incidente sull'ordine della: discussione, 
questa è rinviata, 


Di&pAGCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agédtia' steli) 





il nome dei princi 
dalla \Gagsetta Uffici 


L'Indépendance Belge dice che Del 


ia 


4 Hivta dei 

cho Mo ila. dell'espulsione dei 
reci hanno subìto delle modificazioni, 
itbfossibile modificare ciocchè è relativo ‘alle avi 













alli ‘Jhufigt Public dico che l'a iadine della Gre- 
Situazione assai delicata che pid! pro- 
Ga ‘radi imbarazzi pollici. Se la Conterenta si 
scioglie; ie :dus parti trovansi fra loro in presenza, 
ed'un: confità armato inevitabile; 
La) Patrie dice che, oggi in 
d'aniio del Greci, Rangabi 
Lélberg: 
—La stossà dice che. Rangabi non ha ricevito an- 
(RE 
risposi attiverà; o Ra 
non assisterà alle sedi To ‘Coni Tordi. 
1La' France dice ché è ila che "ll ida 
non mabierrà la sua attitudine; allora ia conferenza 
lora i lavi. ‘JA caso. contrario:la 
lornarébbesi” agere, lasciando 
rela 6 Ta Turchia in. presénzà fra [oro. 
L'Etentard dice ché della conferenza! di stbblito 
la ‘comunicazione: di: Rangabi: destò: sorpresa e rig= 
mento, 
letlernich biastind; ld' Greela! per'averò nptoao Ja 
riuione: della ' conferenza otidg', manifestare il: suo 
riéclamo epropose che'il Giò bidsluit venisse 
È | rito: nel: protocolio; 

Stakelberg dichar), he ni Urerabbe. il prot 
collo se il biasimo venisse :ipserito; .n. reno cha.il! 
protacolio,. biasimando la firma,. facesse una: riserta 
pella: sosìaza: del: reclamo, chela Russia: trova na- 
turale 6 giustificabile in se stesso. 


Berlino, 48. germi 
La Cortispondénza Provinciale ‘dice CUR pa, 
come. me per nDaz. «Prevedere una, soluzione. soddista» 
cente de Sega pendente col mezzo ‘di una 
conferenza... 
La: GogseYa della. Croce dio che lo stato di Golta 
è peggiorato, 


11 Giotaié di lat he 


la presetiza di’ Valonieil'a' L'Romi ® dovuta soltanto 
'a' Motivi di ‘salute. 














ne del: capo 
i visitò officialmente Sti= 





fabbricazione gei' doni 





au 





ladiio, ma ne saranno poi 
dito, 

rinato: È contatori 

II Mibistfo sostiene 

nti, deplbrai i fatti sé- 

non si. rinaoverando,, Accetta le 

desidera vengano, differite di qual- 
























































ia luogo. senz'altro 


















ta re 43. si 
a Jenpost. è intera- 
mente falsa. ‘o: questo pi oto che sirbbe 
‘sopra un pretesa dis E cohfidenziale di 
‘Hossi: da buoni fonte ché Posi ‘pl 
‘alta conferenza chiesero' isti di al 
pel’ casò che alla, seduta hi 
J0ra. ricevuto la; fi 
Nuova York, 43: gennaio: (aio trmosatl 
Hassi ‘dall'A vana' che Dulcs te it 
tutti glinsorti che sottoinetterazisi fra ‘4 ca 
Costantinopoli , 49. gennaio, 
Dicesi; che: Ignatietf nel comunicare alfa Porta le 
| decisioni della Conferenza, abbia! chiesto .il richiamo 
di Hobart, dicendo | clie egli) blocca ingiustamente 
et, ‘AI Pascià risposa che Hobart blocca: nes e 
fi sica ia Dotta Pilrerebbesi so la Rusia rispon- 
|' desse degli alti dell’Enosis. 


























i‘ saperido che 
‘sarà’ pubblicato 


le di Madrid 
Bruzelles, 43. genngi 
nls telegrafo 

non; potere acconskblire) che il 
pese una' posizione così u- 








Costantinopoli, 43 gennaio. 


i della conferenza, i Fivense, 44 
gennaio, 
d'Aosta diko lla luce uo figli 
ta i DIA dI 


pra 
Giulio Grisarra gureita. 


ma essere 


















































































iste PIEti laid filari 6-18 g6ansio 1868, || ‘Als sera dietto:all'aumento ‘ai Patigtitafi —rredtà un mn 
a Notizie Commerciali Gi femmereii ni e io deo Gorga | | raimos nilo, "SOAP 
) i SORIA. DI PONSO. BADA toi cino vedere cl | Sb. Sieiaceli 418/08 orty le Obi: Meri Sconto 8. ps (0 
fo = Vesidilo di |' DON SO Aa caciine a VIT pronta ia all 168 5 | 
i pavevorine, Somato. = Veni di co ||. 16 gennaio 1569, — Fondi pube: l'brcipio di Borsa qualeho:ordino Ia fede mo: |: 1/20/frabchi valerano! da Si 10/821 11 | NI a 
toni 12,008 ball Consolidato: 5.010. Contratti dil'm, ih 'epnì | Poafaocamis le re, a_57,55 fina com listonti e 21 18 fine mes CAMERA. DI COMMBROIO RD ARTI DE TORINO. 
Ì Nerosto/caltassimo, 8710/10 05/47. 172'10/-10 1020 201° psc per al pere, deboli. a.57.A0, | Condistond pubblica delle Sete" 
Midating Orloava 11 119 d.; Fair Diollerab | (1a 10/20 ( 15)-67/20 20/17-10/203 no: n n Xi; fa ERO i 18 gennaio 1868. ‘Ore 8: pi dal 
9 di Fate Bongal 1 5/64. 7 30.08.05 (7 19-10). tn lg: 5745 2090 ob da vitto dl centesimi 1 ALL poeta tatami oh Bollettino dell giorno 44 gennaio 1809, 
4 nuova: rosk; 19 giniaio. — Gotobe at || 9! geunaio... + - [ae Meridio “2 867,-10 "relativo Ott; Azioni Meridionah 268 — Orgiusino colli 1i peso 106615 
ting Uplend 28’ conta. TENNE sno,a Pemazili a Ud AMET son Digimon mil IT x 10 18906 
[a CESSA (SO): | “G. 79 10/10 78 80.75 2:79) Vin abati Sl, cavi 0 Gua, # n Pre aa co i 
Bit Aa persa: [Pusiano Odia e | METTI ma aa Nuovo Prestito 78/68 Totali 17 1968 10 | 
x 3 apolebai i 
(Chiusura della! Borsa ), Obbligazioni demaniali, del fi Napolecal oggi coin: 187. i 
13 Rendita! Fratéoss 3 (10 0 I IR E sat di pr varate di i lede Fallito pa DELLE OPERE PIE DIS. PAOLO tn TORI 
#i Riiltà Italia D 0/0 fis mbe — 5A 00 | nre Seitan dee cd pel, Operazioni eseguito dal 4 Migio 1848.1024 dlicgiibra' 4808, 



























( Valori. diversi), 
















168 75/169) 50/149 5. 


Forroria Lombnrdo-Venieté —— At9— l'ciitelto del Credi atto 8. Padligi oi 
Obbligazioni. id. _st fig Sn pEROLaE Î 
Ferrovie Roman L'E 27; i 
Obbligo SA T 11038]; Penna doro da Li 80, Sì 164 a1ib: | 


Ferrovia Vittorio Emanuele. +! 4975 
Obbligazioni ferrovie Meridiotati — 15178! 
Cambio dll alia Dr 
Credito mobilità Pratiors _ — M0— 
Obbligazioni Hogia dei tabacehi — 417 — 
iaia; 19. perito, 


|: CRONACA: DELLA, BORSA DI una 
Rendità, corso’ Ibj 
[cent 40 stilta‘borsa'pretedénie! 


Fra la -preottupazioni, della conferenza è 
dr crime 














| rimane 
Î 71981 |a più gior ia eda 
CAO eee 
pa ; ii |'La Roodita stamane ai ecutrpitò ‘57.15 
Consolidatiz Inglesi SE IGZIT0 po ci ein li, pe ‘non va- 
tera che fà cent di pia cib. #720 sì qui 


prezzo residva ‘ofirta; 
Banca naz. 1778 nom, 
Preatito naz. tit. gr, 78 
‘ricercati 79.79.10. 
Canali Cavoli) pet: elfità ji 
fn marcata dobalezia da'9Î7 
braio offerti 39. | 
Az. Banco sconto 149. 144 
‘e pari prezso fno mese. 
La obbl. Meridionali 168 
ObbI. Regia tabacchi 17 50,1% oro. 


q1 9001 Deaaziali 0 nem e Panetta 
D 

ObbI. Ecclosiastiche ‘88 10% 
Oro 21 1015, 


Miarda ‘di Genova - 12 genio Il! 

‘Alla nostra Barsa/d'oggi la Rendita ita 
linna. a contrattata per. contati, da 378% 
n 51-19: 


Per fino mese ail codtrattà din lirit7 (0 
157/90, 


Le obbligazioni del tabacchi erado anguziate 
da A19 n '416. 
6 (00m acarsi affari da 1776 n1778. 

“Slinegoziaronò lè azioni ‘del'Oredito Moti 
Maro"da 08 /a1859 

Franela' brete offerto a 105 31i; chiesto a 
10531105 Lobilra a vista 26/67, 2 sro mesi 
sue: 





id à, spons. più 





id sompio 
pol iS fol]! 





pisa 








I Capo a Ufficio 


Avy. Canto Balsamo: CRIVELLI. 





Cana 





rogna al Creme 














sis000] il a67500]a4 
|] 299000]/9 


8900} 11 6 
‘si 

È 

18000]14 


‘avi00o] [16]: 06es0d] di 86450n|50 


signo ta|| 395950029] 


indatratora 
boat di di de ro 


+ Zl:Contabila 0 1 
| Ganxtni MAGgIORISO 


i 6 La diferenza fi meno cho a ricorra iù e domande pummesse. ione ed i 
esentate è prodotta dalle at la Ai ‘ebbe a de ie, ted cogo ir E 


9% Noîx-2i 2600 portati 1 totali ‘det enti attecodfia 


È a e 





nelle: colonne; 


«domande 
Jiiadende, questé non'istettero già fia 
frateono da te tolonae: 


LI st r, contratti. 
sona dl dirai ia da senior 














z Begto (0r0;7 112) — Qpera dfarta 
—iBallo Lia Tempesta, 
Lettera A igrande | 
Wistorlo Emmmu&le (ore 71/9) 
"is contessa, d'AmalAi: 
‘Alfieri (ore 7119) — Opera Don 
Procopio. 


Renata (orè 7 +/;) La drammatica’ 
iembuntore i 


pi 

i ‘Larsonatris umbulant. 

i Sierbino (ore 7 Xi) — La dram- 

matica compagnia /Moro:Lin rap 

‘protenta : Una catena. N 

Mmalbe (ore 71?) — iercisi 
‘equestri. della. Compagnia Gui 
ate. 

di Wartintano, (ore (5) SU rap 
‘presenta: DI fiecanaso, gran riciata 
tì tamburro Gattente ‘nel 1888 

ta le Domeniche e Giovedl roca | 
‘giorno: 

i diup (Gre 7) sì rapprescuta: 

PRIAMO agdeviie e: Dallo 
TL Bella cd il'iobtro. 

Tapio le domunicle recita di giorno. 




















VAGLIA ftt 


er l'estrazione 201.1 geamato 1809) 





196 SOCIETÀ ANONIMA 
proprietaria. della casa già. dv, 
fa dal Regio Ricovero 

uafcità di Torino. 
‘Nell'atonibza degli azionisti tenu- 
TTI corrente geanafo, venne Ve 
Slratta a sorte la cedola N, 10, che 
sarà rimborsata ‘a_ valor iutegralo 
sola Banca Y. Roll, Musso © Con 
agnia, giù Co Lagrange, 

TRIO igio idia Lame tgon 
cemberà ‘di produrre a favore dell 

Sionista € sarò annoliata, 
Not. F, Corale. 
ISTRUZIONE, siii 
g diletto da 
bandiera del PASSATEMPO, 
Letture menaili consacrate alle Done 
20o, ‘alle Sposo ed alle Madri Ita- 
‘inne: ‘Oltre ad altri. purgati lavori 
"pubblica un ‘romanzo ‘intitolato : ZI 
sto dell donna, dettato da una il- 
stre meritirie , ed lun Li 
“dei fiori, originale itallano, == Ogui 
mese ud elegante volomo di oltre 70 
pogino per sole L. & all'anno © 3 8@ 
Al semestre che si debbono escl 
Giimante dirigere con vaglia alla Di: 
sezione del' Passatempo, ia. Carlo 
‘Alberto, SÌ, Torino. 210 


ni 
Da affittare pel I° aprile 

‘Alloggio di sei camere con due 
dille) prso uilio, i canta, 
vin Stimpatori; N. 16: — Recapito 
‘al‘negozio da eommestibili, portinàio 
di detta vasi 200. 


Da rimettere 


IPanatterin situata nel contro 
































en 


di'questa cità. — Recapito ‘al Di- 
rettore dei: moliai di Dora: 182 


Gran Salone (ceo parimento so 
Li. 5,90% quinto 4. 1,260: A Cacao ce Li to, per tutta 
Reni) ai onere lingue e sota dg e 
i ittuco » Commissionario in i forte md arredi relaiti, © con'diverse 
i fonti pubbli, Via Barburoux, N. &, | camere ‘unite. — Recapito via cei 
Torino. I8Ì | Ripari, N:/7, piano terreno. 


cito, Vaia Fatte i tre 16 
i epediscoso in piega raccomandato, 
AE pei promiv i 901865; weconi 


| Li UL 060 Stato Li 2,9755 quarto 








(con pavimento în 











Salute ed energia restituito séiiza spese; 
‘modiante Ja deliziosa firima igienica 


LA REVALENTA” ARABICA 

















| i va 0 trasportata da 
| À BARRY DU BARRY'E c. DI LONDRA 3 
a ire 
| o i 
sue cero, sebonio dread nedia, pi cacio sr 
| ! SRO cd ntnazione di storico, dei visceri, ogui disordine del legato, 
i Sd membrane mucose è bile, insonnia, 





Rei: foste, opprestion, asa, catarro, 
bronchito, tisi (Conuniane), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reu- 
* ‘matiamio, gottà, febbre; isteria, vizio'o povertà del: sutgue, indropisia, ato- 

‘fili binhco, i palidi Color, mancanza di freschezza ed energia. 
Ì Egna ‘è; pure il \corr fatciulli; deboli e per le parsoe di ‘ogni 


‘6, formando buoni muncoli e sodezza di carai. 
Economissa 0 volte 1 suo presso in altri rimedi, e costa. meno 
sin cibo ordinario. 












QUALITÀ QUALITÀ: 
onpinanta soPmarFIRA 
fe, 850 glibb. 110.50 
Sn “O 
5» » 17500) » 5 ast 
dono > 10 n 


Tn scatole i int; fave icaita Giathpata col sigillo della casa Baxsx 
DO Baar © 0. senza di che non possono essere gentiné: 
Oi scibla conficho un avriso per l'uso © regole generali dietatiche. 
Spedizione in proviucia contro vaglia postale. 0 biglietti di Banca Na- 
aioonie. 
8 manda franco o gratis! un libretto contenente catraiti di più di 70,000 
cartidonti di guarigione. 
Quirà N, 54,606 Barlno, 6 ottobro 1886. 
Signore Ho avilo da lungo tipo ccasine di oierrare ii malati 1a 
infiinaa salutare della Revalenta Du Barry, el i risaltati. curativi e ripa 
l Facoc) inveriabilmento ottenuti, hanno giustificato la buona ‘opizione della 
Ta erdgaci», e non ogiterò a ‘confermaria in ogni occasione che si prescuterà. 
Dottore D'AxcetetEm 
| Menbro dal Consiglio Sanitario Reale. 
ao Sato Marghera 28 gigno 187 
fà duo nni cho sofico orcibimento di male ‘© debolezza (all reni, 
CRErRTe e ei 
Taito soddistacente, per cil jo autitizzo a readero pubbllea talo. mia di 
‘Suiarcaione, per ia pura verità, Mi creda 











Grmovrrra BEBNUOOA. 

BARRY e C, via Pri lenza, N. 84, 
e E via Oporto, 
Tbrino, Achino, Vinardi, Taricco, Mondo, Gassetta del Po- 
‘Geresole, Za, Allniti s; gli Fonzaah, Bo Dee Co 

6 avide ; vedova: ‘a figlio, Vec- 
ptt, Lita Guardi = Alessia, Gariarino, — deli, De 
ragà Liprandi, Pertomo e Comp. — Ziella, G, M. Vercelli. — Cosa, 





BAENX Du 


DEÉOsI: 
gpolo; C6sctà, 
tatti , Cui 



























|| (86600 fratelli, — Cuneo, Fornéris, Ahdrelni, — Chivasso, Clara. — Como, 
IO ein 
di — Fossuno, Gerbalti. Genova, Carlo Bruzza, Isolabella e Pe- 

ni, — Tordo, Meier. — Lodi, Meroni. — Milano, Bifighi, F: Bossi, 
Til all ini e Comp, 0, borarina, — Monza, Mazidli: —- Novi, 8 
‘ardî. = ‘Novara, Jacometti, Somaglino. — Piacenza, Zancaui, Martelli, 
Baliirolo; Badarioti farmacinta, — Stradella, Sabbia. — Susa, Brovia; 











farecié. — dortona, Ferr, — Vercelli, Ferri. — Mondovà-1irco, Rossi Giorgio, 
Rortito, = Degli SE a, Gragia — Caiala Montor: 
rato, Gastano Bondelli. — Stresa, L. — Saluzzo, Ferrero: — Intra, 


cav. Alovinetti. 





CITTA DI SÉ TORINO 


AVVISO D'ASTA 
liano di habbato 10 Hel corrente; gennaio, nel civico 
ji fodie dei partiti hegreti, l'incanto. per la rendita 


9 piante, dr ceduo, proprie del 
da va Îo, delv'Abbadia de Stara e di 











Tatiicibio, UE regione 7 
5 ivi segnate con ui taglio fatto ‘all'altezza di un metro circa 
i Trio fi iucrite la apponio apiolao apollo di iiiiohl al 
i Sibicoerk al dellberamento a favore di quelli fra i concorienti, ho urratino 

TRE. naggioriaumento al prezzo a cadua lotto. assegnato in detto capito: 















4 ; du ;. XX00 pel primo lotto comprendente 226 pioppi ed 
Î dato speci 0 iL o Csopcontente 0 popo e 5 sale oli 58 
Wi ente. 0, pipi dui ceduo di aci e di 1000" pel 


ite 64 pio) 
pe ballo generale, al'quali è subordinata 
ta 











BIANCO Né OTTICO” 


RILEVATARIO 
DEL IGORIO 


PROVVEDITORE 
ell 
REALE: CASA 











FRIES n n notte! 

‘A scanso d'inganno ' 

Previono Ja na niet Glentela che fl suo Noppaio è da più di 25 | 
anni unico e.solu depositario delle benefiche Lemfk vero 

o Cristatto | 


Prigrzo Sabino, volgarmento chismito di 
Rocca. 


Sî/piega di non confondere con quelle che si spacciano da taluni sotto 
tal nome , le quali nono  GOmbinate Con materie. eterogenee , e quantunque ; 
bianche s0n0 sempre nocive ‘all'occhio: ; | 

Egli è pure enico possessore dello Lenti Codalto di nuova 
invenzione, le quali «ono raccomandate dai primi ocallti, siccome lo migliori | 
‘o più confaienti ‘agli oochi per l'uso alla Juce artificiale; 

Ditte Lenti vengono adattato dal sopradetio con rara precisione a qua- 
lurique occhio , ed oltre al dar nuova vita Alle viste Ie più deboli © malat- 
tiocie, garantisco un miglioramento e cotisetviziohi corta ‘dellè medesime , 
ciò che finora nessuno potè ottenere: i 


Ricco assortimento di Cannocchiali da Teatro; Campo, Marina ed: istru- © 
‘menti varii per Je scienze, 


Oltre ill garantire ogni qualunque articolo , assicura prezzi da non. per- 
mettere concorrenza di sorta. 


Portici della Fiera, N. 25, casa delle: Finanze. 


CARTONI ORIGINARI del GIAPPO 
verili annuali 4 
muniti del timbro ‘consolare Italiano di Yokohama 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


0 la Ditia MONTANA e ROASENDA, Portici della Fira, 
Torino: 208 


VENDITA PER INCANTO VOLONTARIO 


‘Per il 21 gennaio 1869, ore 10 mattina, avanti i notai collegiato cav. ' 
TURVANO, via Santa Toress, N. 12, avrà ludgo l''ieahto volentario ‘per ' 
vendita degli stabili caduti ‘nella eredità della fu Apellonia Campina; ‘cioò : 


UNA CASA IN TORINO 


Via di Po, N. 32 e 34, divisa in tre lotti. i 
i 


UN GRANDE FILATOIO ‘ 
CON FORZA MOTRICE ED ACQUA PERENNE 


nel territorio di Torino, distretto della Madonna di Campagne, stradale della 
Veneria, composto di grandi fabbricatiad uso di qualunque, edificio, tutto cinto 
di muro; pure ripartito in tre lotti. { 
Per schiarimenti si potrà aver visione delle carte © condizioni all'ufficio } 
del notaio TURVANO. ss 


























TIPOGRAFIA EREDI BOTTA 


Collezione delle Leggi 
DISPOSIZIONI REGOLAMENTARIE 


del 1866 
SULLE TASSE DI REGISTRO E BOLLO 


dî quella: del 1862'@ 1805 per 16 fisse sulle. società sui redditi di mano- 
morte e sulle operazioni ipotecarie, e della, leggo del 1867 sugli emolumenti 
i conservatori delle ipoteche con ichiimo ad ofni aio delle modi 
cazioni introdotteri. dalla legge 19 Iaglio 1868 e'dal! regio decreto 15 ottobra 
detto anno;; od inoltre col testo di questa ultinia legge e' decreto , nonchè 
della loggo e regolamento. per lo tasso sulle coscessioni governativo'e con 
gli indici analitici ed alfabetici delle leggi regolamenti! di registro e bollo, 
Un volume di oltre 450 pagine in:$* —Tits $ @0. 
Rivolgere le richiesto sccompagiite da vaglia postale 
EREDI BOTTA. Firenze, via del Cutalacio — foi 
gennes, N. S. 














Dalla Tipografia BELLARDI, APPIOTTI e GIORSINI 
VIA DORAGROSSA N. 3? 
È USCITO IL 


CALENDARIO DELLE DIOCESI E DEL CLERO 
DELLE PROVINCIE SETTENTRIONALI: > 


CON AGGIUNTA DEGLI ANCIVESCOVI B VESCOTI DELLA sAnBHONA, 

DELLE PROVINCIE CENTRALI % MERIDIONALI DEL REdHO D'ITALIA 
1 qualo si spedisco per la porta distro domanda in ltteré Aftanicata con: 
tenente un vaglia postale: cl 20 o l'equivalente in fancoboll.. ‘151 














SOCIETÀ: ANOMNA ITALIANA DI NAVIGAZIONE 
| ADRIATICO-ORIENTALI 
Seri osi: Naitimo a Grad” eb} 


4 TRAI] ra 
VENEZIA, BRINDISI ED LESSANORIA [D'EGITTO 
|PARTENZE : Wenèzia ogni sabato alle 3'pbider 
da Brif@tat ogni lunedì alla 9, 
# firmandrla De Drive 


‘40 olcainattina, 











(RITORNO : imezia ogni 


{6 oro depa 





dria con quelli 
Vaio 





della Compagnia Inglese Penineulare ed Or 
Valigie da e er le Indie Orientali la China 
l'Australia, * i 

Ò Pér. gli schiarimenti dirigersi: 
FIRENZE; ‘vià Moitobolio | W. 42, ed'in VENEZIA, BRINDISIC 
Sh ALBABANRRIA allo rispettive, Agenzie/; “| BIG 










ì 


i 1 Sindacato della fallita Compagnia del Canale Cavour fa noto agli 


. negli ulteriori riparti ai creditori enter dell'aggio © 
per. pugamento loro fatto a Parigi o Londra: 


{legazione della/sua istruzione al pre: 















































INCANTO PUBBLICO 


Qhie avrà luogo mercoledì prossimo, 20, nell'Editzio della Società: Promo- 
tricò, via della Zecca, N: 25: 

‘Alle oro solite si venderanno a’ pronti (contanti ;. una quan 
mobiglie' di legno mognno, node d'India, doratn, eco, tutt dog 
etti relativi, in brobzo, porcellana, cristallo; ecc. specchi, cd una jafinit 
É generi diversi! uti per cass, il tutto con:gran ribasso dal'suo realt valore, 
200 G..B. ALLOATI perito giurato, 


tà di ricche 
sota, Gil 0g: 











Dalla Tipografia BELLARDI , APPIOTTI e GIORSINI 
VIA DORAGROSSA, N: 3? 
È USCITA 


LA STORIA DELLA VI 
GIUSEPPE MANNO 


PeR 


GIOVANNI SIOTTO PINTOR 
SENATORE DEL REGNO. 


Si spedisco dalla suddetta Tipografia per. la posta dietro domanda in let- 
tera affrancata ‘contenente in vaglia postalo di I. ff o l'equivalente ja 
francobolli. i 


“= 
TT 


ARLO GERBOLA Ottico Oculista 


Vedendosi incoraggiato da numeroso domande avverte. la. sua’ clientela 
cho è sempre l'unico depositario degli occhiali con le lenti di, pietra non 
Solamente dette, ma di vero quarzo naturale. Queste: Jonti mou perdono 
mai la Joro levigatura, e per la loro grati freddezza © trasparenza impodi- 
‘scono l'alterazione dell'occhio. 

Le persone che vorranno onorarlo' dei loro comandi abbiano la cortesia 
a'inidicurgli ‘se sono prestiti, il tempo da cui fanno uso di lenti, e l'età; e 
so/miopi Sndicaro pure la distanza da cui possono leggere. Per tal modo 
il suddelto ‘garantisco! di spedire il giusto! grado. Il prezzo dei medesimi è 
di Mira 15 al palo, 6, per i gradi eccessivamente forti, il prezzo ‘a. conce 
{ani 

l suddetto, allo: scopo di mantenersi sempre più Ta st 
tela, s'imipegna di fare lo spedizioni con tutta la mass 

Le spedizi 
Portici della 






























ua della sun elien- 
csattozza 
curo vaglia postle, anche di posta., Torlno, sotto { 











CANALI CAVOUR. 





toressati che per incsico ricovuto dal Gorerno ‘e. quale. dolegato dell me- 
desimo;, dietro i concerti presi coi. rappresentanti legali dolla Società, hu 
‘Gisposto il pagamento del semestr interessi scaduti il 31 dicembre 1868: 
1° Nella somma di L 15 per ogni Obbligazione statutaria. 
2* Nell'importo di L. 3 poc ogni 100 del capitale del crediti chirografari 
liquidati in estinzione dei quali, giusta il: pendente concordato, dorramno 
cssaro rilasciate altrettante Obbligazioni. 





8° Nella somma di L. ;5 per ‘ogni Obbligazione settennalo, 

Questo pagamento contemplato dal concordato proposto ed .approv 
pell'Assomblea'igenorale degli ‘Azionisti tenuta il: 30 novembre prossimo pas 
‘sato, e nella adunanza dei creditori del 9. dicembre prossimo passato, viene 
seguito anche in pendenza, della, dfaitva approvazione dl concordato 
‘medesimo, ritenuto! che quilora questo, per qualsiasi causa, non ayesso ese- 
cuzioné il pagamento, medesimo dovrà ‘aversi quale anticipazione agi 
toressatì nello stato; d'uaione. 











1 pagamenti sì faranno aî portatori di Obbligazioni sulla presentazione a 
fareì tre giorni prima delle Cartelle, o con che queste portino le prescritte 
firmo del Segretario! della Bocietà sig: Barnato edi due ‘i 
termini degli ‘articoli 100.23 dello Statuto , ed ni creditori. 
tuante sulla presentazione a farsi pure tre' giorni prima del certificato di 
‘tmsessione al passivo del fallimento; e sulla sola parto capitale dei rispot- 
tivi crediti verificati e giurati; 
I pagamenti sì farnzno în Torino presso il Banco di Seo; 
ali Sete. s Se 
‘E jel'ereditori catori, a Parigi 
‘Industriale € Commerciale, cd in 













esso la Società Generale di. Credito 
dra presso Ja: Banca d'Inghilterra. 
Le operazioni comincieranno; presso le tre' suddette Casse il 18 corr. mese: 
In caso che Îl concordato non vnisso dofnitivamenta approvato si darà 
elle provvigioni 











Conformemente alla legge italiana;si‘farà rina ritennta provvisoria di Li 

per ogni 15 lire per la tassa sulla ricchezza mobile, a cul fegolaerzone 
definitiva în più din meno:satà fatta all'occasione del primo: pagamento 
nuscessivo. 


Torino, LL gennaio 1869, 


I Sind 
Fatice Brixomni — Piuara Gracoxo — Vanoa Vixcesto. 
1) is e 


SUBASTA. E GRADUAZIONE |172 FALLIMENTO 
(&* Pubbl.) di Giovanna Verde, moglie di Psetro 


Giuliano, già merciata, © domi 
Ad un'ora pomeridiana del 15 fab- | liata im Zorino, via San France: 
braîo corrento anno, nella sala delle | sco d’Auaisi, N. 
paia atea da Dinnala SE | Il tribunalo di commercio di Torino 
Mie di Ferie, avagti. lllimo sig: | con sentenza delli è del corrente mese 
a sn loro, | ha dichiarato, il fallimento di detta 
Reda OR alto er TA Vino Gioanna Giuliano , natà' Verde ha 
gol messo dei pubblici incanti di ‘ordinato l'apposizione dei sigili su 
18 orpo di cascina denominato File | of mot di Abitazione: 8 dl sost 
porto soi cerzitori! di. Macello © di | mercio di dotta fallita ‘he nominato 
Gampan e coniitente in, fabbricati | sindaco temporaneo la' ditta Benson 
vili o rustici, campi, © Moxso di Torino, ed Ra fissato la 
denh del Buperficiale quantitativo in | monizione' af creditori) di "comparirà 
cigno di tati ‘1247 | pella nomina dei sindaci defiitivi a! 
are BI; corrispondenti a/glotnate WI, | Drssenza del giudico delegata Garunri 
E Del di Litesmaania | Gionnni di Giulio, alli 23 di questo 
dalla noppressa, Cama Lislesiastc; | mese, ale/ore due vespertino, n un 
"ig. avvocato, Vincenzo Maxi, rappro- | ** di detto tribunale. 
sventato dalla! di-Iui moglie: tutrice | Trino, 9 gennaio 1869 
siguora.Sreva Morv. Avr. Massarola vice-cane. 
Liacanto di detti stabi, chè venne 
autoritiato con dedteto 5 dicembre 
dello scorso satio! del prelodito trì- 
bunalo civile, verrà aperto in un lotto 
solo, sul prezzo d'estlimo di Li 57,328 
sentosimi 0, sotto l'osservanaa dello 
oouidizioni fiparenti! dil bando ve- 
nale 2 dicembre suddetto; 
Col ‘sutriferito; decretò idoltro si 
dichiarò aperto il gidicio di gendua= 
zio sul prezzo ‘ricavazilo, {con de: 











































INSTANZA | 

per nomina di perito 
Costamagna Stefano fu Pidtro, ro. 
adorna fm fe Bi 
‘idonto di questo tribunale per gttr= 
nere la nomiva di un peritolì quzie 
‘abbia a proce lere alla descrizigro nd 
stimo dei beni siti sulle fini di questi 
città © proprii di Berrono Stieito fi 
Giuseppe, ivi residunt,; quali ‘beni 
desco Costamagna, intende far) porro 
in vendita all'asta pubblica, 

Mondovi, "7 gennaio 1869, 

‘Ambrogio Rovere p. e; 


——_RRS 
Torino — Tip. 6. Farala e @. 


na 














fato sig. giudice Florio; © stiogiun- 
‘sero i. creditori a proporre le loro 
domande. di colloraziono nei modi; 
luoghi © termini dalla leggo stabiliti 
si A. Varese p, c. 





